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CulturaCultura

Dalla Brianza alla Mauritania, 
sotto l’egida dell’Unesco

Gli occhi dell’Unesco su Arcore. 
Grazie alla mostra fotografica 
“Parole di Sabbia”, organizzata 

in Villa Borromeo d’Adda dal 18 ottobre 
al 1° novembre, anche il piccolo Comune 
brianzolo potrà essere annoverato fra le 
città mondiali che hanno contribuito al 
salvataggio delle antiche biblioteche del 
deserto sahariano: progetto che ha visto 
muovere i primi passi nel 1996, quando 
l’Unesco ha inserito gli avamposti caro-
vanieri di Chinguetti, Ouadane, Tichitt e 
Oualata nella lista dei beni dell’Umanità, 
e che l’affascinante testimonianza del do-
cumentarista Maurizio Fantoni Minnella 
sta contribuendo a portare all’attenzione 

del pubblico non solo italiano, ma anche 
internazionale. 
La mostra ospitata ad Arcore, iniziativa 
dell’Associazione culturale Gaetano Oscu-
lati e dell’Associazione culturale FreeZone 
per la rete di collaborazione “Casa degli 
Esploratori”, rappresenta infatti una tap-
pa del ricco calendario di appuntamen-
ti per sensibilizzare sul rischio mortale 
dell’insabbiamento delle cittadine della 
Mauritania. Insieme a Genova, l’ammini-
strazione comunale è fra le prime in Italia 
ad aver dato voce a questo drammatico 
fenomeno ambientale, che a partire da-
gli anni della colonizzazione francese ha 
iniziato a guadagnare sempre più metri e 

Paola Palma

Deleghe: Politiche Scolastiche ed Educative, Politiche Culturali, 
Biblioteca Civica, Associazionismo Culturale,
Integrazione, Commercio, Attività Economiche, Attività del
Distretto del Commercio, Pro Loco, Fiera di S. Eustorgio

ONORANZE FUNEBRI

24 ORE SU 24

ARCORE
Tel. 039.615487 • Via Manzoni, 1 • Angolo Via Roma 

VIMERCATE
Via De Castillia, 3
Tel. 039.6853829

MONZA
Via Premuda, 1

Tel. 039.2847327
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CulturaCulturaPaola Palma

Deleghe: Politiche Scolastiche ed Educative, Politiche Culturali, 
Biblioteca Civica, Associazionismo Culturale,
Integrazione, Commercio, Attività Economiche, Attività del
Distretto del Commercio, Pro Loco, Fiera di S. Eustorgio

sempre più spazi, a causa del trasferimento degli 
abitanti delle rotte carovaniere verso la costa at-
lantica. 
Delle oltre 30 biblioteche del deserto presenti in 
Mauritania sino agli inizi del Novecento, nelle qua-
li sono conservati inestimabili manoscritti in pelle 
di pecora risalenti anche al decimo secolo, oggi 
ne sopravvivono appena poche unità: i testi sono 
corani splendidamente miniati, ma anche trattati 
di astronomia, di medicina, di botanica, di diritto 
e filosofia, testimoni invisibili dell’incredibile ric-
chezza dei traffici a dorso di cammello, un tempo 
in grado di collegare le appendici d’Asia ai porti 
della tratta negriera. Fra i più preziosi, solo per 
fare un esempio, un volume dell’XI secolo su carta 
cinese in possesso della famiglia Habott, custode di 
oltre 1400 manoscritti a Chinguetti. Sono proprio 
le parole di Sid’Ahmed Ould Habott, attuale pro-
prietario, a spiegare nel modo migliore le ragioni 
di tanta dedizione. “Fonte zampillante della sto-
ria del pensiero di questa parte del mondo, teso-
ro di manoscritti ancora in gran parte sconosciuti, 
la collezione della mia biblioteca ha una portata 
universale perché, accanto ai classici della scienza 
araba, accoglie testi di sapienti venuti dall’Oriente 
e dimenticati dall’Islam. Strumenti preziosi che te-
stimoniano la circolazione costante del sapere, di 
ogni sapere, nel grandioso teatro del Sahara”. 
Non sorprende, dunque, il rifiuto opposto dalle 
famiglie delle cittadine carovaniere all’iniziale 
progetto di tutela dell’Unesco: raccogliere tutti i 
testi sparpagliati nel Sahara in un’unica, moderna 
biblioteca costruita a Chinguetti o a Nuakchott, 
capitale della Mauritania. Quasi il taglio di un cor-
done ombelicale vivo da secoli e rinforzato oggi da 
tecnologie di preservazione a chilometro zero. 
Attraverso l’Ong Terre Solidali e il tour operator 
I Viaggi di Maurizio Levi, la lotta contro l’avanza-
ta delle sabbie è stata presa a cuore da Maurizio 
Fantoni Minella, autore non solo di preziosi testi 
e reportage sulle radici culturali delle comunità 
italiane, ma anche videodocumentarista sempre 
attento a dare visibilità a chi vive ai margini della 
storia. Fra i tanti lavori prodotti sin dagli anni ’80, 
e presentati nelle maggiori rassegne cinematogra-
fiche, hanno acceso ampi dibattiti “Benvenuti nel 
ghetto”, dedicato nel 2011 alla vita dei transessuali 
per i vicoli oscuri di Genova e aiutati da Don An-
drea Gallo, così come “Esilio, la passione secondo 

Lucano”: una finestra sull’originalità, ma anche i 
rischi, dell’approccio del Comune di Riace al feno-
meno immigrazione. 
Oltre alla mostra fotografica, il programma di Villa 
Borromeo d’Adda ha perciò previsto la proiezione 
del documentario “Libri di Sabbia” (realizzato da 
Fantoni Minnella poco prima dello scoppio della 
pandemia), ma anche un’interessante conferenza 
sulle prime esplorazioni italiche nell’Africa Occi-
dentale (per la prima volta in collaborazione con 
la Società Geografica Italiana e il Fondo Ambiente 
Italiano). Una delle finalità del progetto Casa degli 
Esploratori, infatti, consiste nel riscoprire le pro-
fonde radici che legano la nostra penisola alle terre 
più remote del globo, creando nuove opportunità 
di dialogo e sviluppo. L’intraprendenza di naviga-
tori poco noti come i genovesi Ugolino e Vadino Vi-
valdi, scomparsi misteriosamente in una missione 
esplorativa a sud del Marocco nel XIII secolo, pare 
sia all’origine delle curiose influenze liguri nell’a-
rea del fiume Gambia; territorio successivamente 
raggiunto e descritto nel 1455 dall’avventuroso ve-
neziano Alvise Cadamosto, primo a penetrare nel-
le aree interne del Senegal. Solo un anno più tardi 
sarebbe stato invece Antoniotto Usodimare, un 
altro genovese, a spingersi per oltre 100 chilome-
tri lungo il Gambia, allacciando relazioni pacifiche 
e contribuendo a stendere le prime mappe da cui 
prese avvio l’epoca delle grandi scoperte. 
Figure inspiegabilmente marginali, ma in nome 
delle quali l’Italia, e l’Arcore della Casa degli Esplo-
ratori, possono oggi lanciare ponti per risollevare 
l’economia dei rispettivi territori, traghettandoci 
a vele spiegate oltre le difficoltà dell’emergenza 
sanitaria.      

Alberto Caspani
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Chiusura del passaggio a livello di via Battisti 
e apertura del sottopasso ciclopedonale

La linea ferroviaria ad Arcore 
esiste dal 1873.
Essa è sicuramente una frat-

tura nel territorio ma anche una 
grande opportunità, su di essa in-
sistono i passaggi a livello, quello 
di Via Battisti, lo scorso 11 Set-
tembre, è stato chiuso definiti-
vamente; nel merito ognuno può 
pensarla come vuole, ma……

Fausto Perego
Deleghe: Lavori Pubblici, Patrimonio, Trasporti e Viabilità,
Servizi Ecologici, Politiche Energetiche, Recupero Villa Borromeo D’adda, 
Demanio e Arredo Urbano, Protezione Civile

Sicuramente non vedremo 
più pedoni e ciclisti in attesa 
fino a 40 minuti

O che passano sotto le sbarre abbassate 
rischiando la vita

Non vedremo più auto e camion incastrati 
sotto le sbarre causando il blocco della circolazione

Lavori pubbliciLavori pubblici
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s.n.c. di Ivan Basile & C.

AAmmmmiinniissttrraazziioonnii CCoonnddoommiinniiaallii

Piazza Sandro Pertini, 25
20862 Arcore/MB

tel.: 039/2265938
fax: 039/2265937
info@ivanbasile.com

Iscrizioni ANACI nn. 13578 – 15756 – 15777 

Siamo attivi nel mercato dei servizi di gestione e di amministrazione degli immobili dal 2001

Gestione condominiale a 360°

www.facebook.com/millecondominiCertificato n° ACI_369

Gestione di ogni tipologia di immobile: 
grandi complessi, con al loro interno appartamenti, negozi, magazzini, uffici, banche, 
mimali condomini di due o più appartamenti
immobili di pregio architettonico e/o condomini in edilizia economica

Adesso c’è una recinzione provvisoria, prossimamente 
verrà fatta una sistemazione definitiva.

CONTESTUALMENTE E’ STATO APERTO IL SOTTOPASSO CI-
CLOPEDONALE TRA LE VIE BATTISTI E GILERA. Il sottopasso 
è molto bello, è ampio e ben illuminato ed è VIDEOSORVE-
GLIATO, è stato realizzato dalla DEVERO nell’ambito del 
piano integrato Ex Falck per un valore di circa 2.400.000 
euro a scomputo degli oneri di urbanizzazione.

Lavori pubbliciLavori pubblici
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IL PIANO MARSHALL DI REGIONE LOMBARDIA

In questo numero vogliamo 
mettere in evidenza la que-
stione dell’erogazione dei 
fondi che Regione Lombar-
dia sta attribuendo agli 
enti locali con poca traspa-

renza con il più noto nome 
di “Piano Marshall”. A questo 

proposito è importante chiarire 
la questione. Il PD e gli altri comuni 

di CSX che giorni fa hanno organizzato un sit-in in 
città non vogliono assolutamente fare una pole-
mica legata a logiche di partito anche se, da quello 
che risulta, i fondi vengono assegnati senza palese 
ascolto dei territori, ma vuole al contrario sottoli-
neare il metodo utilizzato da Regione Lombardia, 
notoriamente a guida leghista, nell’attribuzione di 
detti fondi ai Comuni. L’aggiudicazione viene fatta 
senza l’utilizzo di Bandi Pubblici a cui tutte le ammi-
nistrazioni potrebbero accedere e soprattutto sen-
za alcuna concertazione con le comunità territoriali 
che sono i veri conoscitori della propria città. ARCO-
RE ne è un esempio evidente per quanto riguarda 
il Cavalcavia cittadino Benedetto Croce. Di fatto 
l’importo stanziato per l’imminente manutenzione, 
nell’ambito del piano di opere pubbliche annuali, 
ammonta a ca. 400Mila Euro ed è stato coperto da 
parte del Comune col contributo di RFI di 600Mila 
Euro, ricevuti per la chiusura del passaggio a livello. 
ORA DOV’E’ L’ERRORE? Dal Piano Regionale risulta 
in maniera evidente che alla città verrà destinato 
esattamente lo stesso stanziamento, per la stessa 
opera e il tutto dovrebbe arrivare soltanto nel 2023 
con largo ritardo rispetto allo stato di necessità e 
alla programmazione comunale. Se questo fosse 
stato definito in accordo con l’Amministrazione non 
si sarebbe utilizzato questo contributo che pote-
va essere destinato ad altre opere. Una manifesta 
mancanza di coordinamento da parte della Regione 
ma anche un’evidente assenza di intervento della 
Provincia, ente intermedio, che poteva risultare 
determinante nel trasmettere detti fondi se aves-
se raccolto le istanze dei territori. A questo punto 
viene da chiedersi se Regione Lombardia abbia 
distribuito i SOLDI DI TUTTI I LOMBARDI ai Comuni 
che necessitano di interventi finalizzati per opere 
improrogabili. Per questo sarebbe necessario defi-
nire con le Amministrazioni gli obbiettivi concordati 
evitando richieste dispersive e inadeguate alle reali 
necessità.

PARTITO DEMOCRATICO

I numeri iniziano a raccontare 
l’inizio di una nuova ondata 
di contagi, si apre un’altra 
fase complessa da gestire 
ma questa volta con qualche 
certezza e con qualche difesa 
in più. Sono inutili i paternalismi 
e quei richiami che individuano dei 
colpevoli, come è inutile pensare che uno stato di 
polizia possa garantire una tutela sanitaria all’altez-
za della situazione. Scuola, lavoro, trasporti pubbli-
ci, sport e vita sociale, ci costringono a relazioni ne-
cessarie che purtroppo ci espongono ad un possibile 
contagio. I cittadini Arcoresi, malgrado tutto, stan-
no riuscendo ancora a contenere i contagi, i numeri 
ci dicono che malgrado un sensibile e preoccupante 
rialzo a livello Nazionale e Regionale, a livello locale 
rimaniamo ancorati al di sotto di quel preoccupante 
4% di contagi. Le istituzioni locali possono e devono 
continuare a fare la loro parte, non solo con le rac-
comandazioni che ormai pervadono ogni istante 
della nostra vita, ma cercando di sostenere un siste-
ma organizzativo che mostra ancora i propri limiti.
Si dovrà migliorare la collaborazione con le strut-
ture sanitarie locali, con i medici di base, con l’Ats, 
coinvolgendo ancora la protezione civile e le forze 
dell’ordine. E poi le scuole, le associazioni sportive, i 
grandi centri commerciali i locali pubblici e privati e 
tutte le realtà sociali del nostro territorio.
Ognuno di noi dovrà prepararsi ad un autunno diffi-
cile, siamo tutti più fragili e spaventati e non ci resta 
che difendere con coraggio il nostro bene più gran-
de, la nostra salute.

IMMAGINARCORE

Gestire la cosa pubblica implica esporsi alla pubbli-
ca opinione e incassarne plauso o demerito.
Ci sono due livelli di questo fenomeno. Quello del 
cittadino comune che reagisce positivamente o ne-
gativamente ad una novità. E quello di chi invece 
approfitta della novità e dello spaesamento che 
comporta il “nuovo” per innescare una catena di 
considerazioni negative e a volte catastrofiche.
In genere questo esercizio è prerogativa delle op-
posizioni. Arcore non fa eccezione. E, come di prag-
matica, oltre alle tematiche di livello nazionale, si 
aggiungono, più prepotentemente, quelle locali. 
Spesso (quasi sempre), innescate da conflittualità 
personali più che da questioni inerenti la politica. 
Diciamo che è nella natura umana? Diciamolo; poi 
però mettiamo sulla bilancia il peso di una critica 
propositiva e quello di una ostile per mero posizio-
namento di schieramento. A chi giova? A chi giova 
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un Salvini o una Meloni che a 
seconda dei momenti sono 
pro o contro il lockdown, pro 
o contro la mascherina. E a chi 
giova se si critica la chiusura 

del passaggio a livello, il sotto-
passo pedonale, l’utilizzo della 

villa Borromeo con argomenti che 
non tengono conto della realtà oggettiva? Chi ci segue 
da questo spazio conosce la posizione che da anni so-
steniamo in merito alla responsabilità di praticare la 
politica. Che rimane tale sia che si stia al governo che 
all’opposizione. E non sarà certo l’approssimarsi della 
campagna elettorale che ci farà cambiare idea, opi-
nione ed atteggiamento. Abbiamo ed avremo sempre 
e soprattutto Arcore nella nostra prospettiva.

LISTA CIVICA ROSALBA COLOMBO

IL PAESE DELLE  ROTONDE...... UTILI? 

I cittadini arcoresi si saranno accorti che la Giunta e la 
maggioranza di centro-sinistra ha ritenuto di poter ri-
solvere il traffico su via Casati per mezzo di una roton-
da all’altezza del cavalcavia Benedetto Croce. La ro-
tonda ha sostituito un semaforo che in effetti creava 
lunghe code nelle ore di punta, ma la modalità della 
sua realizzazione pone due problemi: 
1) in direzione Villasanta praticamente è un rettilineo 

che non consente il rallenta-
mento che è conseguenza tipi-
ca delle rotonde 
2) in direzione Usmate si for-
ma una coda peggio di prima, 
che va dal cavalcavia al sema-
foro di via Roma/via Casati, in 
quanto il semaforo preesistente co-
stituiva una sorta di regolazione del flusso del traffico.  
È facilmente intuibile che si sarebbe dovuto prevede-
re una rotonda anche nell’incrocio Roma/Casati e rea-
lizzarla in contemporanea all’altra.
Della difficoltà al traffico creato dalla realizzazione 
della rotonda e della strada che porta a Lesmo, ab-
biamo già parlato; ricordiamo solo che quando c’era il 
semaforo non c’era coda su via Monte Bianco mentre 
ora in certi orari c’è coda fin quasi alla polizia stradale. 
Recentemente è stato realizzato un semaforo per l’at-
traversamento pedonale che se usato crea un “tappo” 
lungo via Monte Rosa. Sempre su via Monte Rosa è in 
fase di ultimazione una rotonda realizzata per servire 
un nuovo insediamento di grande distribuzione di cui 
non si sentiva la necessità nel territorio arcorese già 
gravato di altre realtà della grande distribuzione a ul-
teriore discapito dei pochi negozi al dettaglio rimasti.
Ma soprattutto quando la situazione pandemica si al-
lenterà e le condizioni  del traffico torneranno le con-
suete, che fine farà il traffico di Arcore? 

FORZA ITALIA 

Gruppi ConsiliariGruppi Consiliari

Onoranze Funebri

Casa Funeraria - Sala del Commiato 

1968

ATTIVO 24 ORE SU 24
Vestizione salme a domicilio o istituti 
Punto d’iscrizione per la Cremazione

Funerali Completi - Lavorazione Marmi
Lavori Cimiteriali

www.onoranzefunebrimattavelli.comwww.onoranzefunebrimattavelli.comwww.onoranzefunebrimattavelli.com

punto iscrizioni

& 039.58594039.58594
&& 039.617830039.617830

punto iscrizioni

OSNAGO - ARCORE - CARNATE
LESMO - CORNATE D’ADDA

Casa Funeraria ARCORE
Via Mantegna, 97

Casa Funeraria OSNAGO
Via Pitagora, 6
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Specialità 
carne e pesce

Trippa e
cassoeula

APERTI 
MEZZOGIORNO 

E SERA
È GRADITA LA PRENOTAZIONE

CHIUSO IL MARTEDÌ SERA

Via San Martino 
angolo Via Beretta, 1 

Arcore
 Tel. 039.617810 

Fax 039.6014966
www.pizzeriaroxy.it

2 FORNI A LEGNA - 120 TIPI DI PIZZA
anche con farina di kamut o senza glutine

NOVITÀ
CRUDI

DI PESCE
di F. Bucchi e C.

Specialisti in viteria
Utensili di alta qualità

Duplicazione chiavi e radiocomandi
Incisione targhe

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio

VIA C.BATTISTI, 18 AGRATE B.ZA (MB)
TEL.FAX 039/650057

bucchisnc@gmail.com

www.bucchisnc.com

di F. Bucchi e C.

Specialisti in viteria
Utensili di alta qualità

Duplicazione chiavi e radiocomandi
Incisione targhe

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio

VIA C.BATTISTI, 18 AGRATE B.ZA (MB)
TEL.FAX 039/650057

bucchisnc@gmail.com

www.bucchisnc.com

A tutta Stoppani!
“UNA SCUOLA CAPACE DI RELAZIONI 
SIGNIFICATIVE” 
Breve intervista alla neodirigente 
dell’Istituto Comprensivo Monginevro”, 
dott.ssa Marta Chioffi

Dal 1 settembre, l’Istituto comprensivo “Mon-
ginevro” ha una nuova dirigente, la dott.ssa 
Marta Chioffi. Docente di Scuola primaria e 

collaboratrice della Dirigenza dal 1991 al 2014, dal 
2006 è stata anche formatrice e relatrice in corsi su 
progettazione formativa, valutazione e competenze, 
programmazione e Portfolio. Nel 2011, ha conseguito 
(con lode) il Master di secondo livello in Dirigenza per 
la Scuola presso l’Università di Bergamo. Dal 30 giu-
gno 2014 al 31 agosto scorso, ha guidato l’Istituto Com-
prensivo di Carugate. 
Nonostante i mille impegni di settembre (e di que-
sto settembre, in particolare), ci ha concesso questa 
intervista, con la quale si presenta brevemente agli 
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Arcoresi anche dalle colonne del nostro no-
tiziario.

1) Qual è stato l’impatto iniziale con la 
realtà scolastica e la città di Arcore?  
“Iniziare ad occuparsi di una nuova scuola 
in un nuovo territorio, all’inizio di un anno 
fortemente condizionato dall’emergenza 
sanitaria del Covid-19, costituisce un compi-
to che ho avvertito subito particolarmente 
impegnativo. Con la città di Arcore mi sono 
impattata ancora poco da poter esprimer-
mi in merito, mentre ho potuto conoscere 
da vicino le molte persone che insieme a me 
si sono coinvolte attivamente nella ripar-
tenza della scuola e dalle quali ricevo so-
stegno materiale, in un’unità di intenti che 
sto con soddisfazione scoprendo di giorno 
in giorno”.  
 
2) Settembre è stato un mese molto in-
tenso ed esigente: quali le urgenze più 
importanti che ha dovuto affrontare?  
“Innanzitutto è stato fondamentale curare 
le relazioni col personale interno all’isti-
tuto, che vede rinnovato sia il Dirigente 
Scolastico sia il Direttore dei Servizi gene-
rali e amministrativi, a seguito del pensio-
namento della dott.ssa Colombo e della 
sig.ra Menza.  La riapertura della scuola 
ha comportato un lavoro intenso, non an-
cora concluso, affinché fossero assicurate 
quelle basilari risorse strutturali, umane e 
strumentali necessarie per una ripartenza 
adeguata alle esigenze di cura, di relazione, 
di tutela della salute e della sicurezza che 
fanno della scuola un luogo su misura per 
gli alunni delle diverse età”.  
 
3) Quale “eredità” porta con sé dall’e-
sperienza di Carugate?  
“Da Carugate porto con me una ricchezza 
umana e professionale a 360°. Essere Diri-
gente scolastico a Carugate ha voluto dire 
interfacciarmi con le diverse realtà del ter-
ritorio: le istituzioni, l’oratorio, le associa-
zioni sociali e culturali. Molto costruttivo è 
stato il rapporto con l’ente locale, attento 

alle rispettive competenze e rispettoso 
dell’autonomia scolastica. Ho trovato come 
prezioso partner nell’azione educativa l’o-
ratorio, nonché altri enti e associazioni che 
hanno contribuito alla realizzazione dell’of-
ferta formativa della scuola. Il coinvolgi-
mento con diversi ambiti ha voluto anche 
incontrare persone appassionate al com-
pito educativo, tramite le quali ho toccato 
con mano l’espressione che papa Francesco 
e il presidente Mattarella hanno utilizzato 
in questo anno difficile: “Nessuno si salva 
da solo”. “ 
 
4) La sua “idea” di Scuola in poche paro-
le-chiave ...  
“Credo che una scuola sia all’altezza del 
compito quando coglie i profondi bisogni 
di crescita di coloro che la frequentano e 
s’impegna per darvi risposta, offrendo 
esperienze di bellezza, riempiendo di senso 
le azioni didattiche, sostenendo le fatiche 
dell’altro, favorendo la solidarietà recipro-
ca, costruendo relazioni significative”.  
 
5) Il Covid 19 ha sconvolto anche il modo 
di fare Scuola: come sarà quest’anno 
scolastico? Quali gli obiettivi fondamen-
tali da perseguire, secondo Lei?  
“Una preoccupazione mi accompagna nel 
lavoro di avvio dell’anno scolastico: farsi 
soffocare dagli aspetti organizzativi a sca-
pito di una visione a lungo termine, che è la 
promozione dell’umano in ciascun alunno e 
tra colleghi di lavoro. La situazione delica-
ta, che ci troviamo ad affrontare tutti, può 
indurci ad un’arida rincorsa di soluzioni, co-
munque mai sufficienti per ridurre il rischio 
di contagio a zero, dimenticando che in una 
società equilibrata l’altro è sempre un bene 
per sé, il compagno è sempre un’occasione 
per scoprire sé e una forza per affrontare la 
vita.  
Ringrazio fin da ora tutti coloro che hanno 
deciso di condividere con me la guida dell’I-
stituto comprensivo di Arcore, perché solo 
insieme si realizzerà la scuola migliore pos-
sibile.”  
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 TEST SIEROLOGICI E TAMPONI
 DERMATOLOGIA
 GINECOLOGIA e OSTETRICIA
 MEDICINA ESTETICA
 OCULISTICA
 OTORINOLARINGOIATRA
 ORTOPEDIA
 PEDIATRIA
 OSTEOPATIA
 FISIOTERAPIA
 UROLOGIA E ANDROLOGIA
 CHIRURGIA GENERALE

 CHIRURGIA VASCOLARE
 CHIRURGIA PLASTICA
 DIETOLOGIA E NUTRICEUTICA
 GASTROENTEROLOGIA
 CARDIOLOGIA
 VISITA SENOLOGICA
 GERIATRIA
 FISIOTERAPIA
 PSICOLOGIA
 ECOGRAFIA
 NEUROLOGIA
 MEDICINA DEL LAVORO

Via F. Gilera, 110 - Centro BorgoLecco - ARCORE
039.2280292 - 391.3467629 - info@med4you.it  - f  i  t

Direttore sanitario: Dr. Meregali Virginio

PORTA CON TE QUESTA PAGINA, 
ALLA VISITA TI FAREMO UNO SCONTO DEL

10%!

Un ritorno a scuola “speciale”: 
pensieri, sentimenti, emozioni …

Dopo mesi di “lockdown” e di “Didat-
tica a distanza”, anche il ritorno a 
Scuola è stato diverso dal solito, per 

alunni e prof. Così anche il “Progetto Acco-
glienza” della Scuola Secondaria Stoppani, 
sviluppato nei primi giorni di Scuola, è sta-
to ripensato, calibrato (ed in parte rivolto 
anche alle Seconde e alle Terze), per far 
emergere il “vissuto” dei ragazzi durante i 
mesi di “chiusura” e ricreare un’atmosfera 
di Scuola di nuovo “vissuta insieme”.
Dopo aver visto in ogni classe il video rea-
lizzato per la fine dell’anno precedente sul 
brano di Vasco Rossi “Un mondo migliore” 
(lo abbiamo ampiamente presentato nel-
lo scorso numero di questo notiziario), gli 
alunni hanno condiviso sentimenti e rifles-

sioni a partire da domande – guida, quali:
Quali sono stati i sentimenti prevalenti in te 
durante il lockdown e in generale rispetto 
alla situazione legata alla pandemia?
Cosa ti è mancato di più, nella vita quotidia-
na?
Come hai affrontato la Scuola a distanza e 
cosa ti è mancato di più della Scuola in pre-
senza?
Nei mesi di “chiusura”, c’è qualcosa che hai 
riscoperto e riapprezzato della vita “nor-
male”?
Da dove riparti, nella Vita e nella Scuola?
Quale frase, o immagine, ti colpisce di più 
della canzone? Come ti immagini, “Un mon-
do migliore”?
Non potendo ospitarle tutte, ecco una se-
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lezione dei pensieri e delle parole dei ragazzi. Come 
sempre, chi si è lasciato coinvolgere nel profondo ha 
risposto con sincerità e ci ha spalancato e regalato un 
“mondo” interiore di notevole spessore e significato. 
Buona lettura.
Tanti pensieri e riflessioni sembrano uscite dalle pa-
gine di un diario …
CLASSI PRIME
“Il covid mi ha fatto soffrire molto, perché sono uno 
spirito libero e non so stare chiusa in casa”		
(Martina)
“Poi iniziai a guardare il lato positivo di questa chiu-
sura forzata. Scoprii un sacco di passioni che non 
sapevo di avere […] Ora, a distanza di mesi, dico 
grazie, perché durante il lockdown ho potuto fare 
ciò che prima non avevo mai avuto tempo di fare!!”.                    
(Elena)

“Le mie giornate erano POVERE …”. (Clara)

“Questa esperienza mi ha insegnato ad organizzare 
meglio il mio tempo!”. (Anita)

“Durante questo periodo mi sentivo “ingabbiato”, 
senza poter andare avanti con la mia vita!”.     (Inaki)
“Mi sono ritrovata di fronte il diavolo in persona! Non 
avrei voluto dargliela vinta a quel diavolaccio, ma 
c’era poco da fare!![…] Così mi consolavo ripetendo 
nella mia mente: “Finché avrò la testa per pensare, 
non avrò paura e sarò per sempre libera!”. Così come 
i ciechi vedono solamente una luce bianca, io prova-
vo la stessa cosa: in quel bagliore bianco, sembrava 
che le mie emozioni si fossero perse … non provavo 
nulla, né tristezza, né gioia!!”. (Iljriana)

Ma c’è anche chi dà voce alla propria rabbia, improv-
visando una canzone rap …
-“Il covid fa vomitare, non sa neanche reppare, dice 
che sa ammazzare, ma più contagiare … e se ne deve 
andare, deve smetterla di inquinare.
-Non era bello stare a casa, anzi uno schifo, sono felice 
che sia ricominciato tutto, il covid ha distrutto tutto.
-Ad alcuni medici che ci hanno salvato, ragazzi vi ho 
stimato, grazie amici siete dei miti.
-Se le persone si uniranno, covid ti spaccheranno, 
perché sei solo!” (Marco e Ivan)

CLASSI SECONDE

“Mi sentivo come se fossi uno di quegli uccellini che 
rimangono per molto tempo in una gabbia, come se 
la mia famiglia e io fossimo intrappolati in casa e non 
trovassimo le chiavi per poter uscire. Ora invece mi 
sento come se fossi di nuovo quell’uccellino che, dopo 
tempo, è stato liberato.” (Giulia)
“I sentimenti prevalenti durante il lockdown sono 
stati per prima cosa tanta tristezza, poi rabbia, per-
ché non potevo uscire con gli amici. Anche un po’ di 
paura, perché temevo di non poter più uscire; ma an-
che felicità, perché potevo stare con la mia famiglia.” 
(Francesco)

“La cosa più brutta di tutte era non poter uscire di 
casa, non fare sport, e soprattutto non poter incon-
trare e divertirsi con i propri amici, non poter andare 
a imparare insieme a scuola. Dentro di me pensa-
vo sempre che prima o poi, con un po’ di impegno, 
avremmo superato tutto, che sarebbe tornato tutto 
come prima, e che il mondo si sarebbe trasformato in 
un posto migliore.” (Angela).

“Durante il lockdown i miei sentimenti cambiavano 
di giorno in giorno: un giorno mi sentivo felice perché 
il rapporto con il mio fratellino era migliorato molto. 
A volte triste, perché mi mancavano i miei amici e la 
libertà di uscire da sola e con mia madre, anche solo 
per andare a fare la spesa”. (Serla)
“Stare in casa non è bello. Non è facile stare confinati 
dal mondo esterno per dei ragazzi, senza potersi ve-
dere … (Riccardo)

 “Per me la DAD è stata una battaglia vinta, perché, 
anche nel periodo di pandemia, la Scuola non si è fer-
mata e ha continuato ad insegnarci e a tenerci vicini 
anche in situazioni sgradevoli o di disagio”. (Giulia)
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“Ho capito che è importante apprezzare le cose che 
si hanno, ho apprezzato tantissimo il tempo che ho 
passato con la mia famiglia, in particolare con le mie 
sorelle. Nella vita riparto dalle cose belle che mi sono 
successe, senza però scordarmi quelle brutte”. (Mar-
tina)

“Mi sento felice perché vedo tutte le mie amiche, 
posso uscire e siamo tornati a scuola; nonostante sia 
ancora preoccupata che i contagi salgano, cerco di go-
dermi questi momenti”. (Clarissa)

CLASSI TERZE
“I sentimenti prevalenti in me durante il lockdown 
sono stati la speranza di tornare alla normalità e la 
tenacia”. (Lamine)

“I sentimenti più forti che ho provato durante i mesi 
di chiusura sono stati il dispiacere e la tristezza per le 
persone colpite dal virus. Riparto dall’inizio, da zero, 
e cerco di arrivare a cento, senza troppe difficoltà, 
impegnandomi e concentrandomi.” (Giulia)
“Il periodo del lockdown mi ha cambiato molto e mi ha 
fatto crescere”. (Martina)
“Quello che mi mancava di più sono state le pazzie con 
gli amici, stare tutti insieme, ridere piangere insieme, 
le nostre litigate, e tanto altro. Quindi è per questo 
che dobbiamo imparare ad amare quello che abbia-
mo.” (Sofia)

“Il lockdown ha fatto provare ad ognuno di noi molte 
emozioni diverse, spesso contrastanti: magari ave-
vamo paura di quello che stava succedendo e nello 
stesso tempo eravamo certi che sarebbe andato tutto 
bene. Mi capitava spesso di essere felice di avere a 
disposizione intere giornate intere, potendo fare un 
sacco di cose, ma, con la stanchezza e il peso di queste 
giornate, finivo per avere poco tempo, rattristando-
mi per averle sprecate.” (Francesco)

“… E quindi ho capito che ogni piccola cosa conta: pas-
seggiare nel parco, ridere, parlare …” (Gaia)

“Il sentimento prevalente è stato la noia, perché, ol-
tre a seguire le video lezioni, fare i compiti e giocare 
non sapevo come riempire le giornate. Mi è mancato 
mio padre, perché, lavorando in ospedale, tornava 

a casa e giustamente si riposava: così non ho avuto 
molto tempo da passare con lui. Un mondo migliore? 
Senza nessuna violenza”. (Manuel)

“In genere credo che mi sia mancato molto uscire e 
vedere i miei amici … e forse, anche se non mi sarei 
aspettata di dirlo, mi è mancata anche la Scuola, per-
ché c’è molta differenza tra le video lezioni e la scuo-
la normale: la Dad non era così male, perché era più 
leggera di quello che facciamo a scuola, ma per alcune 
cose è meglio stare in classe. Ripartire nella vita nor-
male richiede un grande sforzo, perché se vuoi vede-
re qualcuno senza trasmettere il virus devi seguire 
molte regole, soprattutto a Scuola”. (Gisella)

“I sentimenti che ho provato sono stati tanti: tristez-
za, compassione, felicità, solitudine, tranquillità. Ho 
riapprezzato che non dovevo svegliarmi presto per 
venire a scuola” (Gabriele).

“Mi è mancato uscire con le amiche, fare shopping e 
andare al Mc Donald’s. Ho affrontato la Dad con se-
rietà e impegno, ma mi mancavano i compagni di 
classe. Ho riscoperto il leggere”. (Nicole)
“E’ stato frustrante non poter uscire, ma ho adorato 
non dovere andare a scuola. Ho odiato il Covid perché 
mio padre, per lavoro, non è potuto tornare in Italia 
per tre mesi e mi è mancato tanto”. (Kevin)
“Nella Dad mi è mancato poter parlare direttamente 
ai prof. La quarantena e la pandemia mi hanno fatto 
crescere molto, quindi penso di ripartire … più avanti 
rispetto a prima”. (Valerio)

“Mi è mancato poter uscire con gli amici senza pau-
ra e senza mascherina. Durante la Dad mi è mancata 
molto la scuola normale, perché potevi capire le cose 
molto meglio”. (Omar)

“Ho provato tristezza per le persone che sono morte 
e per i parenti e gli amici che ho potuto vedere solo in 
videochiamata. Mi sono pure divertita a passare più 
tempo con la famiglia, ma mi sono soprattutto anno-
iata, perché odio stare chiusa in casa”. (Giulia)
“Nella vita riparto dal poter andare in giro con gli 
amici e nella scuola dallo stare attenta in classe”. (Mi-
rea)

“Ho provato molta confusione, nel sapere così tante 
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cose insieme, un po’ di paura per tutto ciò che stava 
accadendo e un po’ di felicità iniziale, visto che non 
sarei andata a scuola, come un po’ tutti. Mi è mancato 
molto il contatto con le persone, il poter uscire senza 
essere a rischio.” (Giorgia)

“Ho capito che devo andare a trovare amici e paren-
ti più spesso, perché nel lockdown mi sono mancati 
molto. Ho apprezzato di più la Scuola in presenza, 
perché, dopo aver provato quella on line, ho capito 
la vera importanza della Scuola. La frase più signi-
ficativa della canzone, secondo me, è: ‘Tutto è pos-
sibile, perfino credere che possa esistere un mondo 
migliore’”. (Sara)

“La Dad è stata un po’ complicata perché dovevo con-
dividere il computer con mia sorella. Della scuola in 
presenza mi è mancato il confronto con i prof e i com-
pagni. Nei mesi di chiusura ho riscoperto il piacere di 
stare in famiglia, perché nella vita ‘normale’ i miei 
genitori andavano al lavoro”. (Alyssa)

“Durante la Dad ho cercato di mantenere gli stessi 
orari della scuola in presenza, per avere un minimo 
di normalità. In quei mesi ho scoperto che mi piace 

cucinare e ho ripreso a disegnare. Riparto da dove 
mi sono fermata: cerco di mantenere le cose come 
erano prima, finchè è possibile. Della canzone mi ha 
colpito la frase: ‘Essere libero costa soltanto qualche 
rimpianto’. Mi immagino che tutti seguano le regole 
per rendere il mondo un posto migliore”. (Virginia)
“Ho provato nostalgia dei miei compagni e della vec-
chia vita. Ho riapprezzato i piccoli momenti passati 
in famiglia, come guardare un film insieme la sera. 
La frase che mi è piaciuta di più è: ‘Tutto è possibile’. 
E’ bello che l’autore della canzone creda in un mondo 
migliore”. (Chiara)

“Ho affrontato la Dad con tristezza, perché potevo 
seguire le lezioni solo tramite uno schermo, cosa che 
non è stata sempre facile. Ovviamente nei mesi di 
chiusura ho riapprezzato ogni singola cosa che ma-
gari prima davo per scontata: andare a scuola, a pal-
lavolo, uscire con parenti e amici. Riparto in maniera 
molto differente, con maggiori accortezze e mante-
nendo le distanze, cosa essenzile perché non si chiuda 
tutto un’altra volta. La frase più significativa è ‘Tutto 
è possibile’ … se lo vogliamo veramente. Un mondo 
migliore me lo immagino solidale, perché aiutandosi 
tutto sarà possibile”. (Giulia)

ScuolaScuola

A.R.B. Servizi
DI ALMIRON BALA

IMPRESA DI PULIZIA
SANIFICAZIONI

Appartamenti 
Uffici | Negozi

Condomini
Banche 

 Industrie

Professionalità 
e affidabilità 

a prezzi 
competitivi

CHIEDICI UN PREVENTIVO
Via Papina, 17/1 - Arcore (MB)
Tel. 329.5967896
a.r.b.servizi@hotmail.com
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FESTA PATRONALE DI SANT’EUSTORGIO

Scrivo queste poche righe per esprimere un 
grazie sincero a tutti coloro che, in mille modi 
diversi, si sono dati da fare per la buona riu-

scita della festa patronale in onore di S. Eustorgio.
Come ogni anno infatti, accanto agli eventi che 
gravitano intorno alla Villa Borromeo, anche il 
nostro oratorio Sacro Cuore si è fatto promotore 
di una serie di iniziative che fossero occasione per 
una rinnovata socializzazione, pur chiaramente 
rispettando in modo rigoroso tutte le normative 
anti-Covid.
Desidero allora condividere quanto, all’indoma-
ni della festa, scrivevo con convinzione ai diversi 
collaboratori dell’oratorio: “Meno persone passate 
in oratorio e qualche difficoltà tecnica in più…così 
un cinico guarderebbe la nostra festa patronale di 

quest’anno. Poi però, ad uno sguardo più profondo 
e più vero, possiamo vedere che ci abbiamo credu-
to a questa festa, tutti insieme. Ognuno con slanci 
e perplessità ma ci abbiamo proprio creduto, tutti. 
Possiamo vedere con commozione l’impegno dei 
nostri adolescenti, che quest’anno ancora di più 
sono stati probabilmente il volto più bello della 
nostra festa. Possiamo vedere quanto è stato bello 
collaborare e scoprire, con le gambe sotto il tavo-
lo, che anche quelli dell’altra cucina preparano dei 
piatti straordinariamente buoni. Possiamo vedere 
i volti di tutti coloro che ci hanno ringraziato per 
averci creduto. E allora…anche quest’anno, e for-
se più ancora degli scorsi anni, è stata proprio una 
bella festa!”

don Gabriele Villa 

ScuolaScuola

Quando soffriamo, spesso ci chiedono se abbia-
mo bisogno di qualcosa, bisogno di aiuto. 
A partire da un disegno (qui riprodotto) propo-
sto dall’insegnante di Arte e Immagine, un’a-
lunna di Terza, interrogandosi sulle sensazioni 
ed emozioni prevalenti durante il lockdown, 
ha percepito soprattutto la paura di perdere 
qualcuno di importante, le persone amate … 

si è posta in ascolto di chi ha 
sofferto realmente per 

una perdita e ha ca-
pito che il dolore può 
avvicinare tutti, an-
che chi ha solo imma-

ginato questa perdita.

Di che cosa hai bisogno?

“Vorrei solamente poter abbracciare il suo cor-
po senza sentire il freddo che mi penetra nella 
pelle. Vorrei solo percepire i suoi occhi pieni di 
vita, ormai spenti. Vorrei poter sentire il calore 
dei suoi abbracci che ormai non potrò sentire 
se non nei miei ricordi. E ora vorrei solo poter 
sprofondare giù, lasciarmi andare nel profon-
do e non pensare più a nulla. Abbandonare 
questi scogli al tramonto del mare per mette-
re in pace la mia povera anima. Lasciare il mio 
sguardo poter scrutare la luce penetrante, 
l’acqua cristallina dalle oscurità del mare.
Ecco di cosa ho bisogno”. (Emma)

Una domanda in più …
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Villa Borromeo d’Adda: ville
aperte 2020 e aperture mensili

Sabato 26, domenica 27 settembre e domenica 
4 ottobre 2020 Villa Borromeo d’Adda è stata 
aperta eccezionalmente in occasione dell’an-

nuale appuntamento con Ville Aperte in Brianza.
Nonostante il particolare periodo che stiamo viven-
do, molta è stata l’affluenza sia per quanto riguarda 
le visite guidate, organizzate dall’associazione Na-
tura e Arte, che per le visite autonome, supportate 
dall’app Villa Borromeo d’Adda. 
L’app, gratuita, è disponibile sia per i sistemi An-
droid che iOS. Offre una classica audio guida e un 
percorso alternativo realizzato con l’utilizzo della 
Realtà Aumentata (RA). La RA permette di “guarda-
re oltre” mostrando all’utente attraverso lo scher-
mo del proprio smartphone quello che ancora oggi è 
visibile e quello che non lo è più, in modo interattivo 
e coinvolgente. Potete scaricare l’app cercando nel 
vostro app store Villa Borromeo d’Adda, oppure at-
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traverso i due QR CODE qui sotto:
Dopo l’emergenza COVID-19, Villa Borromeo ha ri-
aperto ufficialmente domenica 12 settembre inau-
gurando la nuova stagione di aperture mensili. Da 
quest’anno sarà visitabile ogni seconda domenica 
del mese dalle 14 alle 18 (orario invernale) o dalle 14 
alle 19 (orario estivo). L’ingresso è di € 6 per le visite 
autonome con supporti multimediali e di €9 per le 
visite guidate; gratuito invece per i bambini sotto i 
6 anni e i disabili con accompagnatore. 
A chi non avesse la possibilità di scaricare l’app Villa 
Borromeo d’Adda il nostro staff fornirà gratuita-
mente un tablet da utilizzare durante il percorso di 
visita.
In modo da garantire visite sicure per tutti è cam-
biata la procedura d’ingresso in Villa Borromeo 
d’Adda. Ora:
•	 è obbligatorio prenotarsi sul sito di Ville Aperte 

(al link villeaperte.info/eventi);
•	 l’accesso è consentito a gruppi di 10 persone per 

volta, in modo da permettere il distanziamento 
tra un visitatore e l’altro;

•	 è obbligatorio indossare la mascherina;
•	 a tutti i visitatori viene misurata la temperatura 

prima di entrare;
•	 è obbligatorio compilare il modulo di autocertifi-

cazione.

Per conoscere gli eventi che si terranno in Villa Bor-
romeo d’Adda e scoprire curiosità, nel mese di set-
tembre, è stata creata una pagina Instagram (@vil-
laborromeodadda) interamente dedicata alla villa. 
Vi invitiamo a seguirci, taggarci nelle vostre foto e 
a utilizzare l’hashtag #villaborromeodadda per es-

sere repostati sul nostro profilo 
ufficiale.
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EventiEventi

Grande successo per il concorso di eleganza in 
moto d’epoca organizzato dal Registro Stori-
co Gilera e dal Gilera Club Arcore in collabo-

razione con il Moto Club Carate Brianza e sotto l’egi-
da della Federazione Motociclista Italiana (Comitato 
Regionale Lombardia).  Nell’ambito dell’Autunno 
arcorese, domenica 11 ottobre gli appassionati di 
moto d’epoca si sono ritrovati nel Parco della Villa 
Borromeo d’Adda per condividere una giornata di 

festa nel rispetto delle linee guida FMI per contra-
stare la diffusione del Covid-19. Complice il tempo 
che non ha fatto i capricci fino all’ora di pranzo, 52 
conduttori (con i loro eventuali passeggeri) hanno 
sfilato davanti alla giuria tecnica sottoponendosi 
anche al giudizio del pubblico presente, abbigliati in 
funzione del modello e dell’anno di costruzione del-
la propria due ruote. Sette le categorie in cui sono 
stati suddivisi: questi i nomi dei primi tre classificati 
di ciascuna in base al responso della giuria formata 
da Paolo Morandi (Presidente del Comitato Moto 
Epoca FMI Lombardia), Marco Riccardi (della rivista 
‘Motociclismo’), Paola Palma (Assessore alla Cultura 
del Comune di Arcore), Guido Fumagalli (Presidente 
del Moto Club Carate Brianza) e Carlo Maglia (Presi-
dente del Moto Club Vecchie Ruote del Lario).
Categoria sottocanna (moto costruite fino al 1930 
con il serbatoio della benzina inserito fra i tubi del 
telaio): primo, Ferruccio Falgari su Alcyon 250 del 
1923; secondo, Roberto Boracchi su Motobecane MB1 
175 del 1924.
Categoria Epoca (moto fino al 1945): primo, Giorgio 

Eleganza in moto d’epoca 
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Redaelli su Moto Guzzi Sport 15 500 del 1931; secondo, 
Giuseppe Ardesi su Ariel Red hunter 500 del 1935; 
terzo, Carlo Redaelli su Moto Guzzi GT16 500 del 1933.
Categoria storiche (moto dal 1946 al 1960): prima, 
Denise Biffi su Gilera Saturno Sanremo 500 del 1954; 
secondo, Riccardo Fascendini su Moto Guzzi Galletto 
192 del 1958; terzo, Stefano Corti su Triumph Tiger 
100 500 cc del 1953.
Categoria classiche (moto dal 1961 al 1975): primo, 
Franco Patrignani su Vespa 150 del 1964; secondo, 
Massimo Marveggio su Guzzi V7 Special del 1971; 
terzo, Antonio Nava su Moto Guzzi California T3 850 
del 1975.
Categoria fuoristrada (moto fino al 1975): primo, 
Camillo Mignanego su Gilera 98 Regolaritá del 1960; 
secondo, Luigi Vertemati su Gilera 125 Regolaritá Re-
plica Camerino del 1974; terzo, Luigi Claudio Fuma-
galli su Morini Corsarino 50 Scrambler del 1973.
Categoria Sidecar (fino al 1968): primo, Angelo 
Rossi su BSA W32-6 500 del 1932; secondo, Giorgio 
Storti su Moto Guzzi Superalce 500 del 1951; terzo, 
Giancarlo Beretta su Gilera Saturno 500 del 1949.
Categoria militari (fino al 1975): primo, Matteo Con-
te su BMW R61 600 del 1940; secondo, Antonio Grut-
tadauria su Moto Guzzi Superalce del 1955; terzo, Al-
fonso Savoldelli su Gilera 150 PVU del 1970.
La più votata dal pubblico che ha assistito alla sfila-
ta è stata Elena Mattavelli su Gilera Giubileo 98 del 

1961, mentre il più votato dalla giuria tecnica è stato 
Maurizio Girola su Gilera VL 500 Sidecar del 1937, me-
ritevole del premio ‘best of show’.
Gli organizzatori hanno inoltre assegnato i seguenti 
premi speciali: al conducente più anziano, Camil-
lo Mignanego (classe 1934) è andato il Trofeo Nino 
Brioschi alla memoria; al conducente più giovane, 
Andrea Locatelli (classe 1998) è andato il Trofeo 
Eugenio Savoldelli alla memoria; alla partecipante 
meglio abbigliata, Laura Terruzzi (crocerossina im-
peccabile) è andato il premio speciale istituito dal 
Moto Club Carate Brianza e, infine, proprio il sodali-
zio presieduto da Guido Fumagalli si è aggiudicato il 
Trofeo Michele Cantù alla memoria per il gruppo più 
numeroso presente.
“È stata una bellissima giornata, durante la quale 
abbiamo potuto condividere la grande passione per 
le moto d’epoca che ci unisce; in un momento non 
certo facile, ritrovarsi come abbiamo fatto noi oggi 
è un’iniezione di ottimismo che ci sprona ad andare 
avanti - ha detto il Presidente del Registro Storico 
Gilera, Massimo Lucchini a fine manifestazione - E 
il merito di tutto questo è soprattutto vostro che, 
oggi, avete deciso di stare insieme a noi. Grazie!”.
A ogni conduttore partecipante è stata consegnata 
una bottiglia di prosecco offerta da Collis Cantina Ve-
neta, sponsor dell’evento motociclistico.

 Registro Storico Gilera
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Il 7 ottobre scorso, al cospetto della nostra mera-
vigliosa Gran Dama, che sotto un cielo azzurrissi-
mo brillava ancor più del solito, abbiamo presen-

tato ufficialmente la mia nuova TurboTwist Sport 3. 
Lo so, detta così spaventa un po’. 
Ma chiamarla, semplicemente, “carrozzina da 
Powerchair Hockey” (hockey su carrozzina elettrica 
- il mio sport da sempre) sarebbe troppo riduttivo. 
Perché non si tratta di una semplice carrozzina da 
gara. 
Si tratta della Formula 1 delle carrozzine. Una sorta 
di destriero selvaggio con il quale proverò a conti-
nuare a raccogliere i miei sogni sportivi, nella spe-
ranza di aiutare i miei compagni a fare la stessa cosa 
con i loro. 
La porterò in giro, la mia TurboTwist Sport 3, orgo-
gliosamente, per tanti parquet d’Italia e d’Europa, 
con addosso, sulla sua pelle, i loghi della BorgWar-
ner, l’Azienda del nostro paese che ne ha sponsoriz-
zato l’acquisto.
Trovare, a 36 anni di cui 23 di carriera, le motivazioni 

e gli stimoli giusti per andare avanti e stare al passo 
con una disciplina sportiva in continua evoluzione 
non è facile. 
Le energie, i sacrifici, il tempo e le risorse che ven-
gono richiesti sono sempre maggiori. 

Via Volta, 39 - Carnate - Tel. 039.673148 - dario@airoldiautofficina.191.it
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E allora ancor di più ringrazio BorgWarner, special-
mente nella persona del Dott. Catania e del Dott. 
Frigerio, non solo per aver creduto in me, nel mio 
progetto e nella mia squadra, ma anche per avermi 
permesso, con questa nuova carrozzina, di ritrovare 
quella linfa vitale necessaria a farmi dire “ok, siamo 
ancora qui, vediamo un po’ cosa riusciamo a fare”.  
Ringrazio poi, di cuore, il nostro Sindaco Rosalba Co-
lombo per la sua preziosa attività di intermediazione 
e, soprattutto, per avermi sempre dimostrato il suo 
sostegno.
Ringrazio, poi, il Vice-Sindaco Valentina Del Campo 
e l’Assessore Paola Palma per essere intervenute in 
occasione della presentazione e per le belle parole 
spese nei nostri confronti. 
Colgo l’occasione anche per ringraziare l’intera co-
munità Arcorese che si è sempre dimostrata vicina a 
me e alla mia squadra, gli Sharks Monza, soprattutto 
in occasione del consueto Torneo di Arcore. 

A proposito, quest’anno è saltato per ovvi motivi, 
ma state tranquilli che appena ci saranno le condi-
zioni per farlo lo riproporremo. 
E infine, permettetemi un grazie speciale agli Shar-
ks, la mia seconda famiglia e parte integrante della 
mia vita. 
Alla presentazione della carrozzina, la squadra era 
rappresentata da due Arcoresi DOC, Angelo Vailati e 
Sergio Borella.

Il primo credo lo conosciate tutti, un tornado, un fiu-
me in piena, una persona speciale che ha fatto della 
solidarietà e del volontariato la propria ragione di 
vita. 
Il secondo, anche se so che ora gli farò un dispetto 
perché non ama apparire, rappresenta, con la sua si-
lenziosa presenza, una delle gemme più preziose che 
potessimo sperare di incontrare. 
Mattia Muratore

Dobbiamo imparare a condividere per cre-
scere insieme, senza lasciare fuori nessuno: 
queste le parole di Papa Francesco e tale l’in-

tento delle iniziative ideate per il weekend del 25/27 
Settembre dalla Biblioteca civica..

Nessuno escluso - appunto - e col sostegno del bel 
tempo, è stato un immenso piacere constatare la 
felice collaborazione di Associazioni, Scuole, Coope-
rative e molti giovani (alcuni purtroppo non visibili, 
causa le misure emergenziali): dall’Associazione del 
Volontariato e dal CSE La Vite, i cui utenti e coor-
dinatori hanno realizzato lo straordinario video a 
tema, nonché i preziosi sacchettini Un mondo di spe-
zie; alle letture di fiabe bilingue a cura delle Lettrici 
VoltaLaPagina e di molte ragazze e donne residenti 
in Arcore, contattate anche attraverso la Caritas 
locale - PuntoMamma, che hanno fatto ascoltare ai 
numerosissimi bambini presenti (divisi in sei po-
stazioni “migranti”) varie lingue dal mondo: cinese, 
arabo, albanese, russo, israeliano, rumeno, turco; 
agli alunni del Cpia e residenti della rete ArcoreAc-
coglie, i quali hanno proposto detti e proverbi ori-
ginali; agli alunni degli Ambasciatori della legalità 
dell’IIS Floriani di Vimercate; alla presentazione del 
libro di Gabriella Nobile (di forte ricaduta e con pre-
senza di molti genitori adottivi) a cura de Lo Sciame 

GIORNATA DEL MIGRANTE: un week-end ricco 
di iniziative… e di integrazione!
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USMATE VELATE - Via Vivaldi, 5 - e-mail: info@fornonispurghi.it
Tel. 039.672017 | Cell. 348.8711122

FORNONI IVANA
Spurghi Biologici e Pozzi Neri - Videoispezioni 

con telecamera - Trasporto ri� uti industriali

Libri, all’avvio del Cineforum in lingua originale e 
alla presentazione dell’Università migrante a cura 
di ArciBlob ed Africa e Solidarietà, alla realizzazio-
ne dell’installazione artistica Un viaggio per…, re-
alizzata da bambini e ragazzi e posizionata nei locali 
della Fonoteca, sotto la direzione di Simone Rosso-
ni.L’ennesima riuscita iniziativa che ha convogliato 
realtà diverse, ma che operano in una stessa dire-
zione.
Per l’occasione, la Biblioteca civica ha esposto la ric-
chissima sezione di albi illustrati bilingue o solo in 

lingue originali dal mondo, unica nel Sistema biblio-
tecario e forse nel panorama regionale, acquistati 
anche grazie al congruo finanziamento derivato 
dall’emergenza Covid.
E ad un altro finanziamento (regionale) si deve que-
sta prima azione del Progetto Cool Future, con la 
collaborazione della Cooperativa AERIS e di PLG, 
una rete consolidata sul territorio, cui seguiranno 
altri tre articolati progetti, anche in collaborazione 
con Enti di primo piano, quali il Museo Internaziona-
le della Ceramica di Faenza. 
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Per la  salute  mentale – APS Novità a casa 
dell’Associazione Psiche Lombardia

Con il mese di settembre sono ricominciate 
le uscite dei gruppi di cammino

AssociazioniAssociazioni

L’associazione Psiche Lombardia ha ri-
preso le sue attività in presenza, con 
tutte le precauzioni del caso, per of-

frire un servizio di sostegno psicologico alle 
famiglie che vivono la difficile esperienza 
del disagio mentale, e che hanno dovuto con-
frontarsi con la mancanza, nei mesi scorsi, 
del supporto di centri diurni, associazioni, 
lavoro... Abbiamo ripreso con una novità: 
abbiamo aperto il nostro ormai consolidato 
gruppo di genitori ai loro figli, che cosi’ è di-
ventato un “gruppo di terapia multifamilia-
re”, per dare la possibilità a tutti i componen-
ti della famiglia di confrontarsi e conoscere 

meglio i vari punti di vista, 
con l’aiuto di due psicoterapeute che hanno 
una consolidata esperienza in questo campo, 
e con la presenza di un “familiare esperto”. 
Si tratta di un gruppo aperto, a cui possono 
partecipare genitori, figli, fratelli e sorelle, 
congiunti, amici, e chiunque abbia esperien-
za della difficile situazione che crea il disagio 
mentale e desideri aprirsi al confronto.
Ci troviamo ad Arcore una volta alla setti-
mana per un paio d’ore. La privacy rimane 
la nostra priorità. Per saperne di piu’ potete 
visitare il sito psichelombardia.org o telefo-
nare a Maria Luisa al 333 4663726      

Anche se l’ATS aveva provveduto a farci ave-
re le procedure anti-Covid già nel mese di lu-
glio, un po’ per il caldo e un po’ per pruden-

za abbiamo preferito aspettare di ripartire dopo le 
ferie. Dopo un confronto con ATS nei primi giorni di 
settembre, abbiamo deciso di ricominciare, anche 
se pochissimi gruppi della provincia di Monza Brian-
za se la sono sentita di riprendere. Ma come si dice, 

la vita continua e le richieste di una imminente ri-
presa 
erano numerosissime. 
Perciò, mascherina indossata, gel e guanti monouso 
negli zainetti, distanziamento durante la cammina-
ta, abbiamo ricominciato con le buone abitudini, 
perché cosa c’è di meglio di una bella chiacchierata, 
di una bella camminata nei boschi, in villa o fra le 
strade cittadine e la possibilità di fare nuove cono-
scenze? 
Si, perché qualche nuovo partecipante arriva sem-
pre e molto spesso rimane con noi. 
Perché rinunciare a un po’ di stretching, alle bar-
zellette di Gianpiero, a un’attività che fa solo bene, 
senza costi e senza impegno, tranne quello di farsi 
trovare in piazza Pertini al martedì e al venerdì alle 
14,30? 
Perciò rompete gli indugi, vi aspettiamo numerosi, 
sempre e naturalmente che vi atteniate alle regole 
che vi spiegheremo e che speriamo di abbandonare 
presto.

Cea Arcore
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L’estate del 2020 è stata connotata da una 
scampagnata estiva.
È corretto definire il tradizionale viaggio/

studio dell’Associazione FuoriVia - diverso a causa 
delle limitazioni per il Covid - scampagnata estiva. 
Con lo spirito del “giù la griglia, pronte le tende, 
seduti dove si può e buon appetito”, esperienza co-
stante dei nostri percorsi, il gruppo si è mosso anche 
quest’anno. 
L’Associazione FuoriVia è un’associazione culturale 
(formata da studenti, professori, ricercatori, ap-
passionati del cammino) che compie itinerari sto-
rici/culturali utilizzando un modello di “progetta-
zione partecipativa” insieme alle amministrazioni 
locali, università ed altre associazioni che si incon-
trano. Lo scopo è quello di promuovere la filosofia 
del camminare lungo percorsi storici/naturali/cul-
turali attraverso un turismo sostenibile. Per questo 
abbiamo sempre proposto viaggi internazionali che 
andassero a riscoprire tracciati che nel tempo si era-
no perduti. Quest’anno l’incertezza dovuta al Covid 
ha imposto un percorso più improvvisato: questo 
non significa che abbiamo percorso un tragitto po-
vero e privo di scoperte, ma abbiamo dovuto essere 
più agili nell’organizzazione - motivo per cui siamo 
rimasti in Italia.
Questa estate, infatti, abbiamo seguito il Cammino 
di San Benedetto da Norcia a Castel di Tora, in un pe-
riodo di 10 giorni nel mese di agosto.

Abbiamo attraversato comuni, campi, Appennini, 
lievi dislivelli, resti storici, tutto condito dal solito 
spirito soft adventure. Le difficoltà di quest’anno 
(tra cui il numero esiguo di partecipanti) non hanno 
minato il perdurare dell’animo da scopritori di Fuo-
riVia. Il percorso è stato effettuato in tappe di circa 
20 km al giorno.	  
Si partiva in mattinata, dopo aver lasciato gli zaini 
sul furgoncino Narder - il nostro “amico” Narder, 
che si è rivelato un essenziale collaboratore per il 
trasporto di tende, una cambusa ambulante ed ad-
dirittura un improvvisato luogo di riposo. La tappa 
si concludeva con una buona cena in qualche locan-
da del posto o, ancor meglio, con una buona griglia-
ta organizzata on the road da noi partecipanti.
Tra passeggiate e percorsi in battello incontreremo i
genius loci attraverso l’attesa scoperta di questi ter-
ritori mantenendo in noi sempre un po’ di magia. Si 
può stare a scrivere molto di questi nostri cammini, 
sempre nuovi, ma per conoscere questa esperienza 
non c’è niente di meglio che vivere e camminare con 
FuoriVia. 
Nonostante ciò è stata una esperienza importante 
sia per mantenere la continuità che per consolidare 
ed arricchire il bagaglio formativo, nella speranza 
della già pianificata e studiata tratta che, ci augu-
riamo, potremo effettuare nella prossima estate: la 
risalita del Danubio!
In fin dei conti è proprio come insegnava Epicuro ( in 
Sentenze Vaticane) “mentre siamo in cammino, dob-
biamo provare a fare in modo che il prossimo tratto 
sia più interessante di quello che abbiamo già per-
corso, e quando ci avviciniamo al confine goderne di 
cuore, ma senza esagerare”…. Il Danubio ci aspetta

Michele Bertani - Cultural Association Fuorivia

AssociazioniAssociazioni

Cammino tra Umbria e Lazio: 
cos’è fuorivia o fuori rotta?
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CONCOREZZO
Strada Provinciale, 13 Monza Melzo, 70 | Tel. 039.60.40.595 | www.gpcar.it

Concessionaria unica di zona da oltre 20 anni al vostro servizio

VIENI A SCOPRIRE TUTTA  LA GAMMA MITSUBISHI

Pallacanestro Prosport 
Arcore… noi ci siamo!

E’ iniziata la nuova stagione sportiva, piena di 
incognite per la pandemia in corso ma anche 
con una grande certezza: la pallacanestro ad 

Arcore non si vuole fermare! 
Tutto lo staff della Pro Sport si è messo all’opera a 
partire dal “nuovo” Presidente Biagio Breglia salito 
in carica alla fine del 2019. Il risultato è ottimo: gran-
de conferma per il gruppo degli Aquilotti 2010, per 
la categoria Esordienti 2009 e i ragazzi dell’UNDER 13 
magistralmente diretti dai nostri dirigenti. Buona la 
presenza negli Aquilotti 2011 e negli Scoiattoli 2012 e 
2013. Anche il gruppo dei Pulcini è numeroso e il di-
vertimento, in sicurezza, per nostri piccoli è assicu-
rato. Partito anche il corso di Microbasket per bimbi 
e bimbe di 3 e 4 anni.
Pro Sport Arcore, al suo sedicesimo anno di attività, 
sta dimostrando di saper gestire in collaborazione 
con l’Ufficio sport, la ripartenza seguendo le nor-
mative comunali e le indicazioni delle federazioni 
di riferimento FIP e UISP. Lo spirito e la voglia di al-
lenatori e dirigenti di mettersi in gioco anche in un 
momento come questo, ha spinto le famiglie a rin-

novare la loro fiducia nella Prosport Arcore. 
Un progetto che vede ogni anno la volontà di porta-
re la cultura della pallacanestro tra i cittadini arco-
resi; una cultura fatta di partecipazione, spirito di 
squadra e voglia di vincere. FORZA PRO SPORT AR-
CORE! NOI CI SIAMO!!  

Per informazioni sui corsi 
prosportarcore@gmail.com 
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Per maggiori info: 
Tutti i Giovedì 
Dopo le 21:00 
Sede Pedale Arcorese 
Stazione FS Arcore 
P.za Martiri della Libertà 1


Fabrizio:   3357421088

Angelo:     3487675991


Social PEDALE ARCORESE 

L’Unione Sportiva Pedale 
Arcorese per la stagione 
2021, organizza corsi per 
l’avviamento allo sport del 
ciclismo. I corsi sono rivolti 
a ragazze e ragazzi di età 
compresa tra i 6 e i 12 anni 
(dalla 1° elementare alla 3° 
media). I corsi prevedono 
una iniziale attività in 
palestra, propedeutica alla 
successiva attività in 
bicicletta. 

I corsi sono tenuti da 
istruttori riconosciuti dalla 
Federazione Ciclistica 
Italiana FCI e i ragazzi 
vengono seguiti in ogni 
attività con mezzi e 
personale adeguato. 

Le attività in palestra 
inizieranno a partire da 
Martedì 3 Novembre e si 
terranno ogni Martedì e 
Venerdì non festivi.

US Pedale Arcorese ASD 
Stagione 2021 
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Mario Alaimo nasce a Trieste, una delle 
città più cosmopolite d’Italia.
Durante l’infanzia vive con i genitori ad 

Acquaviva Platani, in Sicilia. A sette anni leggendo 
un libro di poesie di Edgard Allan Poe (con testo 
a fronte in italiano) rimane affascinato sia dalla 
poesia “To Helen” sia dalla lingua inglese.
A vent’anni per lavoro e per approfondire la 
lingua si reca a Londra, dove incontra la sua futura 
moglie Maria Rosa. Viene assunto dall’Impregilo 
Costruzioni e incomincia a girare il mondo: America, Cina Australia, India….

Mario Alaimo entra in contatto con ambasciatori e 
nomi importanti, come il re del Marocco Hassan.
Visita luoghi meravigliosi: le cascate Vittoria, il 
deserto Khartoum e il bellissimo Taj Mahal, fatto 
costruire da un moghul indiano in memoria della 
donna amata.
Inoltre, Mario ha lavorato con l’ANPI per far 
conoscere, agli arcoresi, le figure di due grandi 
nomini: il partigiano cattolico Francesco Caglio e il 
Conte Alfonso Casati.
Crea il gemellaggio tra il Comune di Arcore 
e Corinaldo. In questa città il conte Casati ha 
combattuto il nazi-fascismo ed è morto per la 
libertà.
Mario è sempre sorridente e affabile; con le sue 
qualità riesce a coinvolgere ragazzi e adulti nei 
suoi progetti.
E’ un vero gentleman!

Le vignette diSalvatore TestaLe vignette diSalvatore Testa

Mario Alaimo:
il Cosmopolita
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UN PIENO DI ARTE AL CINEMA

Riprende, nel nostro Cinema Nuovo, la proiezione 
dei film dedicati all’arte e alla storia: affascinanti e 
“ben organizzati” viaggi nei musei e nelle vite degli 
artisti.Nella stagione autunno-inverno ne sono in 
programma due dedicati a Pompei e a Raffaello.

“POMPEI. EROS E MIT0”. Questo docu- film propo-
ne un viaggio a ritroso nel tempo di duemila anni, 
grazie al contributo scientifico del Parco Archeolo-
gico di Pompei e del Mann (Museo Archeologico di 
Napoli). Nel film si dà spazio a miti e personaggi che 
hanno contribuito a rendere immortale questo sito 
straordinario (Bacco e Arianna; Leda e il Cigno; Pop-
pea Sabina), perché questi miti hanno influenzato 
grandi artisti come Picasso e Mozart. Attraverso le 
strade di Pompei. il regista Pappi Corsicato, ha scel-
to di porre, come guida, Isabella Rossellini.

“RAFFAELLO. IL GIOVANE PRODIGIO”. IL regista 

Massimo Ferrari, in occasione dei 500 anni dalla 
morte di Raffaello, ce lo racconta a partire dai suoi 
straordinari ritratti femminili. La madre, l’amante, 
la committente, la dea: le ‘protagoniste’ della vita di 
Raffaello permettono di raccontare il pittore nella 
sua continua ricerca della bellezza assoluta. Si potrà 
quindi seguire la metamorfosi artistica di Raffaello, 
insieme alla sua capacità di evolvere continuamen-
te senza mai ripetersi. .A enfatizzare il racconto, l’u-
so di animazioni grafiche, danno forma ai momenti 
chiave della vita di Raffaello in cui mito, leggenda e 
realtà si mescolano. 

QUESTE LE DATE DELLE PROIEZIONI

POMPEI: 11 novembre, ore 21
RAFFAELLO: 16 dicembre, ore 21
Per “LA GRANDE ARTE AL CINEMA”,il Cinema Nuo-
vo: si è avvalso della collaborazione di  NaturArte, 
Università degli Amici e  ASCA di Camparada. Costo 
del biglietto 10 €. Riduzioni per convenzioni 8 €.

A teatroA teatro

COMUNICAZIONE STAGIONE TEATRALE 2020-2021

NEL 2021 LA RIPRESA 
DEGLI SPETTACOLI

Ai nostri affezionati Abbonati e Spettatori,
Con rammarico dobbiamo rinunciare alla 
campagna abbonamenti per la stagione 

2020/2021. L’incertezza ancora presente e le restri-
zioni imposte dai vari provvedimenti ministeriali 
ancora in essere non ci consentono di procedere 
in tale senso. Nonostante le difficoltà oggettive 
che ancora permangono è nostra intenzione ripro-
porre nella prima parte del 2021 tutti gli spettacoli 
sospesi lo scorso anno, nella speranza che i vincoli 
imposti dai decreti ministeriali vengano abrogati.
Di seguito le date indicative individuate per la ri-
presa:

1.	 MANICOMIC, spettacolo a cura della Rimbam-
band, è previsto il 20 gennaio 2021.

2.	COSI’ PARLO’ BELLAVISTA, con la partecipazio-
ne di Marisa Laurito, verrà ripreso il 19 febbraio 

2021.
3.  Stiamo definendo gli ultimi dettagli per riproporre 

il tanto atteso spettacolo PESCE
D’APRILE con Cesare Bocci anch’esso nella prima 

parte del 2021
Ci preme comunque rassicurare tutti i nostri abbona-
ti che i loro posti non verranno intaccati e resteranno 
i medesimi.
Vi preghiamo di conservare con cura l’abbonamento 
o i biglietti acquistati in quanto varranno per accede-
re alle nuove date.
Sarà nostra premura informarvi sugli sviluppi della 
situazione. Per ulteriori informazioni e/o chiarimenti 
è possibile contattare il 334 2486027 o scrivere a se-
greteria@cinemanuovoarcore.it.

La Direzione – Cineteatro Nuovo Arcore
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WWW.DEVEROCOSTRUZIONI.IT

Nel cuore di Arcore 

proponiamo ampia scelta

di appartamenti 
2 - 3 - 4 locali e attici

tel. 039.66.14.061 
uffi ciovendite@deverocostruzioni.it

vendita diretta dal costruttore senza provvigioni

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO

Ultimi 3 / 4 locali
in edilizia convenzionata

tutti con terrazzo o giardino

IN PRONTA CONSEGNA

Scegli fra 
un’ampia offerta

l’immobile 
più adatto al tuo 
stile di vita in uno 

dei contesti
più esclusivi 
della zona

EDILIZIA LIBERA - CONSEGNA PRIMAVERA 2022


